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Per la terra veneta,
l'Expo che si svolge a

poca distanza rappresenta
un'opportunità non piccola,
poiché per i tanti visitatori
attesi all'evento di Milano
una parte potrà essere inte-
ressata ad andare alla sco-
perta delle bellezze e squisi-
tezze che offre il territorio
circostante. Cosicché il Ve-
neto e ancor più l'area pros-
sima alla città di Venezia po-
tranno costituire una prose-
cuzione della vetrina  milane-
se. 

Nel collegamento tra il
grande evento di Milano e la
realtà agroalimentare vene-
ta, un ruolo chiave è svolto
dall'assessorato regionale al-
l'agricoltura e alla pesca, gui-
dato dall'opitergino Franco
Manzato. 

Assessore Manzato,
quale coinvolgimento è
stato pensato dalla Re-
gione Veneto in occasio-
ne dell'Expo, che rappre-
senta un'occasione spe-
ciale per l'economia re-
gionale?

“L'assessorato all'agricol-
tura e pesca ha ritenuto op-
portuno creare una struttu-
ra ad hoc, situata ai piedi di
Venezia (nell'area di Marghe-
ra), che si chiamerà "Aquae"
e sarà operativa durante i sei
mesi di Expo, da maggio a ot-
tobre. I padiglioni di Aquae
accoglieranno eventi, esposi-
zioni permanenti, workshop
e dibattiti intorno al tema
della sostenibilità della pesca
e dell'acquacoltura, parlando
anche di consumo consape-
vole e coinvolgendo soprat-
tutto i giovani in un percorso

di conoscenza ed esperienza
diretta dell'ecosistema mari-
no. Abbiamo ritenuto indi-
spensabile attivare questa
iniziativa in quanto anche la
pesca e il rispetto delle aree
marine sono una delle sfide
dell'Expo. La gestione dell'a-
rea espositiva è stata affidata
a Veneto Promozione. L'o-
biettivo è quello di focalizza-
re l'attenzione sulla presa di
coscienza della realtà com-
plessa del Mare Adriatico.
Questo spazio sarà messo a
disposizione dell'industria
produttiva veneta e delle fi-
liere legate all'itticoltura,
conservazione e lavorazione
del pesce, ma anche ai temi
alimentazione, salute, ener-
gia, ricerca e innovazione nel
settore.

Il comparto agricolo re-
gionale ha altresì attivato nu-
merose altre iniziative che si
inseriranno parallelamente
sul territorio regionale e nei
padiglioni dell'Expo di Mila-
no. Innanzitutto saremo pre-

senti nel "padiglione del-
l'esperienza vitivinicola
italiana" nella capitale
lombarda, con un appo-
sito spazio autonomo
denominato "Vino - a
taste of Italy", gestito da
Verona Fiere. Inoltre, in
loco, allestiremo un
prestigioso spazio chia-
mato "Diamante",  ge-
stito da U.VI.VE., dove
saranno esposti a rota-
zione e degustati i vini
veneti. Sul territorio re-
gionale invece verrà av-
viato il progetto "Il Ve-
neto del gusto" grazie al
coinvolgimento delle
Pro Loco e dei Consor-
zi di tutela dei prodotti, al fi-
ne di valorizzare i prodotti a
marchio e la nostra cultura
enogastronomica. Con la
collaborazione dell'Orto Bo-
tanico di Padova avvieremo
un progetto di valorizzazione
dei Parchi regionali del Vene-
to. Infine, in collaborazione
con la Fondazione Italia-Cina

stiamo perfezionando un
programma ad hoc per i
buyers e importatori cinesi”.

Quali benefici potrà
sortire l'Expo su questo
tema?

“L'edizione 2015 dell'Ex-
po è rivolta in modo specifi-
co al settore agricolo. Sotto-
pone al mondo intero la que-

pescheria

“La nostra agricoltura
da Expo”

Intervista all’opitergino Franco Manzato, assessore regionale all’agricoltura

Franco Manzato
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stione del cibo e
della corretta nu-
trizione, presen-
tando a livello in-
ternazionale le fu-
ture sfide alle quali
siamo chiamati a
rispondere. Non
dobbiamo quindi
fare l'errore di cir-
coscrivere la que-
stione al Veneto,
ma dobbiamo sen-
tirci coinvolti in
un'azione ad am-
pio raggio, che deve avere gli
stessi obiettivi e uguali fina-
lità. Di fatto, l'Unione Euro-
pea ha focalizzato la nuova
programmazione dei fondi
comunitari nell'implementa-
zione di alcune linee guida,
quali la sostenibilità ambien-
tale di qualsiasi attività eco-
nomica, la conversione verso
produzioni biologiche, il
mantenimento della biodi-
versità, la riduzione del gap
tra Paesi nell'accesso al cibo
e all'acqua, lo sviluppo della
bioeconomia. Questi ele-
menti sposano perfettamen-
te la filosofia proposta dal-
l'Expo 2015, posizionando in
questo modo l'Europa come
faro e baluardo avanguardi-
sta”.

In questo grande
evento lei vede più rischi
o più opportunità?

“L'Expo si svolgerà alle
porte del Veneto, Milano, e
questo ci consentirà di esse-
re vetrina internazionale del
buon cibo e della sana tradi-
zione culinaria. Il Veneto è

pronto per affrontare questa
sfida, ragion per cui non cre-
do sussistano particolari ri-
schi, bensì molte opportu-
nità. La possibilità di far con-
fluire milioni di visitatori pro-
venienti da tutto il mondo
nel nostro territorio, sfrut-
tando la loro permanenza in
Italia, ci consentirà di far co-
noscere loro le nostre atti-
vità agricole, la nostra cultu-
ra del vino e il nostro amore
per la terra”.

Da trevigiano, secon-
do lei quali sono i pro-
dotti agroalimentari e i
piatti locali “da Expo”,
meritevoli cioè di valo-
rizzazione per la loro
qualità e genuinità?

“Sicuramente tutti i pro-
dotti a denominazione di
origine che il territorio tre-
vigiano offre, dal Radicchio
di Treviso, alla Casatella tre-
vigiana, dall'Asparago al for-
maggio Piave, passando per
le eccellenze vitivinicole co-
nosciute a livello mondiale
come il Prosecco, e molti al-
tri. Ma tengo a precisare che

Expo non significa valorizza-
re il singolo prodotto locale,
bensì dare luce a tutto il si-
stema agroalimentare che il
Veneto vanta. Abbiamo da
tempo avviato delle massic-
ce iniziative di "incoming"
attraverso le quali le aziende
del settore primario si stan-
no interfacciando con nu-
merosi mercati esteri pro-
ponendo e vendendo i loro
prodotti, operazione media-
ta dalla Regione Veneto che
ha investito centinaia di mi-
gliaia di euro in questo pro-
getto. La finalità è quella di
proporre i nostri prodotti in
modo univoco, dimostran-

do così la forza della nostra
filiera e il valore delle pro-
duzioni di qualità che colti-
viamo su tutto il territorio
regionale. Abbiamo pertan-
to avviato un percorso di
trasformazione della menta-
lità aziendale che è propria
delle imprese del Nordest,
quella di "fare da soli", tra-
sformandola piano piano in
una mentalità di gruppo, si-
curamente più incisiva nei
mercati stranieri e quindi
più vantaggiosa per ognuna
di loro. L'Expo è un'occasio-
ne per consolidare questa li-
nea strategica”.

Franco Pozzebon

EXPO 2015. ATTESI OLTRE 
20 MILIONI DI VISITATORI

Expo Milano 2015 è l’Esposizione Universale che
l’Italia ospiterà dal 1° maggio al 31 ottobre 2015 e sarà
il più grande evento mai realizzato sull’alimentazione e la
nutrizione. Per sei mesi Milano diventerà una vetrina
mondiale in cui i Paesi mostreranno il meglio delle pro-
prie tecnologie per dare una risposta concreta a un’esi-
genza vitale: riuscire a garantire cibo sano, sicuro e suf-
ficiente per tutti i popoli, nel rispetto del Pianeta e dei
suoi equilibri. Un’area espositiva di 1,1 milioni di metri
quadri, più di 140 Paesi e Organizzazioni internazionali
coinvolti, oltre 20 milioni di visitatori attesi. Sono questi
i numeri dell’evento internazionale più importante che si
terrà nel nostro Paese. Expo Milano 2015 sarà la piat-
taforma di un confronto di idee e soluzioni condivise sul
tema dell’alimentazione, stimolerà la creatività dei Paesi
e promuoverà le innovazioni per un futuro sostenibile.
Ma non solo. Expo Milano 2015 offrirà la possibilità di
conoscere e assaggiare i migliori piatti del mondo e sco-
prire le eccellenze della tradizione agroalimentare e ga-
stronomica di ogni Paese. Per la durata della manifesta-
zione, la città di Milano e il sito espositivo saranno ani-
mati da eventi artistici e musicali, convegni, spettacoli, la-
boratori creativi e mostre.

nardo
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Dall'inizio di febbraio
è on line il portale

ufficiale della Regione Ve-
neto per l'Expo 2015 "Nu-
trire il Pianeta, Energia per
la Vita". 

Accedendo a www.ex-
poveneto.it si possono ave-
re informazioni riguardo a
ciò che di meglio il Veneto
offre oggi di interesse per i
visitatori dell'Expo di Mila-
no, per i turisti in generale,
ma anche per operatori
economici a vario titolo.

Il portale è una vetrina
ufficiale della Regione Ve-
neto per Expo ed  è un
grande contenitore di
eventi proposti dal sistema
produttivo, dagli enti e dal-
le associazioni in tutto il

territorio regionale, in pro-
gramma dal 1. maggio al 31
ottobre in concomitanza al-
l'Esposizione Universale di
Milano.

Ed Expo Veneto dà spa-
zio a tutte le aziende inte-
ressate, che possono pro-
muovere le proprie iniziati-
ve e produzioni. Anche le
imprese agricole possono
registrarsi e veder pubbli-
cata la propria proposta
purché sia coerente con il
titolo ed i temi sviluppati da
Expo 2015 e purché sia ca-
ratterizzata da creatività e
qualità. 

È stato realizzato affin-
ché le aziende possano fa-
cilmente iscriversi ed è sta-
to pensato affinché continui

a promuovere
il Veneto, an-
che dopo la
conclusione di
Expo 2015.

I l  portale
già oggi ospita
oltre mil le
realtà venete,
ma molte altre
stanno per es-
sere inserite, e
circa 200
eventi in pro-
gramma a livel-
lo locale.

È stato tradotto in 25
lingue perché l'esposizione
di Milano è universale e tut-
ti coloro che vorranno visi-
tare l'Italia avranno l'occa-
sione, da casa propria, di

vedere cosa offre il Veneto,
nella loro lingua.

Al progetto del portale
hanno aderito undici asso-
ciazioni di categoria del Ve-
neto.

colledan lavande-
ria

La homepage del sito expoveneto.it

WWW.EXPOVENETO.IT, per essere informati
su eventi e aziende venete “da Expo”
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Che cosa aspettarsi
dall'Expo? Da que-

sto straordinario evento al
quale arriveranno proposte,
idee, prodotti, filosofie da
tutti gli angoli del pianeta?
L'abbiamo chiesto a Pierch-
ristian Zanotto, chef tren-
tottenne che affianca papà
Adriano nella conduzione di
un ristorante rinomato, di
lunga tradizione, il Parco
Gambrinus a San Polo di Pia-
ve. L'abbiamo raggiunto sul-
le colline di Susegana, dove
insieme ad altre due famiglie
coltiva il proprio orto fami-
liare. Alla cucina tradiziona-
le, per la quale il Gambrinus
negli anni si è costruito una
solida fama, da tempo Pier-
christian affianca un nuovo
modo di prepare il cibo. È la
filosofia "Con + Testa", cioè
più attenzione alla sostenibi-
lità, ai prodotti del territo-
rio, alla stagionalità. 

"Dall'Expo mi aspetto
che faccia aumentare in tut-
ti noi la consapevolezza che
la Terra è soltanto una, da
rispettare, amare. Che non
è un ambiente da sfruttare e
basta, ma un pianeta da ama-
re per  la straordinaria va-
rietà di animali e vegetali che
ospita. Lo dico come chef,
partendo dal territorio - di-
chiara convinto Pierchri-
stian -. Noi abbiamo sempre
privilegiato i prodotti locali.

Ricordo benissimo
come papà contat-
tasse, e contatti an-
cora, i contadini e
gli allevatori del po-
sto, ricercando gli
animali da cortile e
le verdure più ge-
nuine. L'ha fatto in
anni in cui il "km ze-
ro" neppure si sa-
peva cosa fosse". 

Pierchristian al-
l 'Expo ci andrà?
"Certo che sì! Il te-
ma è quello del ci-
bo e credo non potesse es-
sere più azzeccato per l'Ita-
lia, vista la nostra cultura e la
nostra storia enogastrono-
mica. Mi aspetto che tutte le
proposte positive che arri-
veranno dai grandi gruppi,
dalle multinazionali, venga-
no poi mantenute. Insomma
che ci sia coerenza fra quan-
to si propone e quanto si
farà". 

La curiosità verso ciò
che propongono le altre na-
zioni è tanta. Pierchristian è
abituato ad attingere a piene
mani ai cibi delle altre cultu-
re. È stato fra i primissimi a
proporre la quinoa, la pianta
che cresce sugli altopiani
delle Ande. I suoi frutti ven-
gono considerati come un
cereale (anche se la pianta
non è una graminacea), sono
assai ricchi di proteine e si

prestano quali ingrediente
per ricette inusuali e ricer-
cate. 

Ecco, Pierchristian sta
facendo della ricerca uno
dei suoi fi l i conduttori.
"Molto meglio un broccolo
fragrante colto nel mio orto
di un prodotto congelato
che giunge da chissà dove"
suole ripetere. "Ecco - con-
clude - sono onorato ed or-
goglioso che l'Italia, con la
sua straordinaria biodiver-
sità e specificità per quanto
riguarda la cucina, ospiti
l'Expo. Mi aspetto che si
tragga da quest'esperienza
una maggiore attenzione a
temi quali sostenibilità e ri-
spetto dell'ambiente, anche
in cucina. Noi chef possiamo
fare molto. A livello mon-
diale so di alcuni chef molto
prestigiosi che hanno aderi-

to alla campagna "Save the
oceans feed the world", cioè
salva gli oceani nutri il mon-
do, per metodi di pesca che
siano più rispettosi della fau-
na ittica. Ripeto, noi chef
possiamo fare tanto". 

Al Parco Gambrinus suo
padre, Adriano Zanotto, è
stato un precursore della
sostenibilità e del rispetto,
promuovendo il Premio
Mazzotti oltre trent'anni fa e
puntando molto sul rispetto
dell'ambiente. Gambrinus
poi è famoso per i gamberi
di fiume, che un tempo po-
polavano le limpide acque
della Lia. La sostenibilità og-
gi passa anche dai fornelli. Il
gusto ci guadagna - provare
per credere un menu di
Pierchristian - e la salute pu-
re.

Annalisa Fregonese

Pierchristian Zanotto
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“La Terra è soltanto una, 
da rispettare e amare”

Lo chef  Pierchristian Zanotto del Parco Gambrinus: "Cosa mi aspetto dall'Expo"



2 aprile 2015
7

L'Expo di Milano sarà
una straordinaria ve-

trina sul cibo del  mondo.
Ma in quel di Oderzo un'ac-
cattivante vetrina del cibo
nel mondo c'è già da parec-
chi anni. È la "Bottega del
mondo", uno degli undici
punti vendita della  Coope-
rativa Pace e Sviluppo di
Treviso che nella Marca da
decenni promuove la filoso-
fia del commercio equo e
solidale. Si trova in via Maz-
zini e, appena varcata la so-
glia, si ha davvero la sensa-
zione di toccare con mano
la mondialità. Sugli scaffali
prodotti che arrivano da più
parti del pianeta: l'America
Latina come l'Africa, ma an-
che dalle italianissime regio-
ni dello Stivale, dando spazio
a quelle realtà che praticano
il commercio equo, sono
impegnate in progetti soli-
dali come il recupero dei de-
tenuti, o coltivano terreni
sequestrati alla mafia.

"I prodotti che vanno
per la maggiore? Senza dub-
bio tè, caffè e cioccolato" ri-
spondono con sicurezza i
volontari. Eh già, perché die-
tro al banco non ci sono
commessi stipendiati bensì
volontari che, attraverso la
loro disponibilità, consento-
no alla Bottega di essere
aperta ai consumatori con
gli orari di un normale nego-
zio. Solo che la filosofia è
ben più complessa delle tra-
dizionali strategie commer-
ciali. La base, appunto, è il
commercio equo e solidale.
Remunerare cioè con il giu-
sto salario coloro che le ma-
terie prime le coltivano e le
producono. Svincolati dalle
logiche delle multinazionali,
puntando alla crescita delle
micro imprese e del territo-
rio dove esse operano, an-

che attraverso l'istruzione e
la promozione umana. Agli
esordi la filosofia del com-
mercio equo e solidale viag-

giava attraverso i prodotti
esposti sulle bancarelle che
venivano allestite durante le
sagre paesane o in altri mo-

menti di vita delle comunità
locali. Visto il crescente in-
teresse, la Cooperativa Pace
e Sviluppo di Treviso fece il

col postu-
mia

Una finestra sulla biodiversità
Oderzo. L'Expo di Milano vista dai volontari del commercio equo e solidale
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salto aprendo appunto la
"Bottega" ad Oderzo. Negli
anni nella Marca
Trevigiana se ne
sono aggiunte
delle altre, tanto
che ora i punti
vendita sono un-
dici.

"Ciò che ci sta molto a
cuore è il consumo critico -
spiegano le volontarie che
abbiamo incontrato -. Non
vogliamo assolutamente di-
re che tutto ciò che viene
proposto dal commercio
tradizionale è da buttare.
L'obiettivo è avere un con-
sumatore informato, capace
di distinguere, di fare le sue
valutazioni e decidere quale
prodotto è meglio acquista-
re". La conoscenza del pros-
simo passa anche attraverso
le sue abitudini alimentari.
Senza dubbio si può dire che
nell'opitergino la quinoa,
questa pianta simile ai ce-

reali che cresce nelle terre
andine, si è fatta conoscere

grazie alla Bottega del Mon-
do. E dire che oggi è diven-
tata una materia prima ri-
cercata, alla base di piatti
creati da chef di grido. Tè,
caffè, cioccolato, zucchero,
ma anche pasta, biscotti, ba-
nane, solo per nominare al-
cuni prodotti. Tutti rigoro-
samente controllati, la trac-
ciabilità è uno dei pilastri del
commercio equo.

Non vogliamo dilungarci
in descrizioni: una capatina
alla Bottega vale molto di
più di tanti discorsi. Essa
inoltre organizza di frequen-
te iniziative di sensibilizza-
zione e informazione sui te-
mi del commercio equo e

solidale e della sostenibilità
(tra queste, ricordiamo la
Piazza del Baratto). Chi vo-
lesse impegnarsi concreta-
mente non ha che da farsi
avanti: si cercano volontari
per la gestione della Botte-
ga. Nel frattempo, prima

dell'Expo 2015, una bella
prova di mondialità la si avrà
alla Fiera Quattro Passi.
Organizzata da Pace & Svi-
luppo, avrà luogo al Sant'Ar-
temio di Treviso il 16-17 e
23-24 maggio. 

AF

de biagi

La sede della Bottega del mondo di Oderzo
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Nutrire il Pianeta,
Energia per la Vita.

A Milano faranno mostra di
sé ben 144 Paesi; l'Expo è un
evento che metterà l'Italia al
centro del mondo e che
porterà il mondo in Italia. È
dunque un'occasione, anche
per le diverse realtà locali,
territoriali e imprenditoriali,
di farsi conoscere. 

Tra queste c'è anche
Confartigianato, che ha de-
ciso di credere nella sfida e
nelle opportunità presen-
tate da Expo, in uno spirito
"expottimistico", partendo
dalla presenza istituzionale
nel Padiglione Italia per l'in-
tera durata della manifesta-
zione, con uno spazio a uso
esclusivo e di un'area espo-

sitiva, per due settimane
non consecutive. 

In tale contesto il Siste-
ma Confartigianato, attra-
verso spazi ed eventi, avrà
modo di vivere "dall'inter-
no" l'esperienza di Expo
Milano 2015 e favorirà nel
contempo la creazione di
nuove relazioni e scambi -
istituzionali, culturali ed
economici - con le delega-
zioni straniere.

Oltre alla presenza isti-
tuzionale, Confartigianato
ha deciso inoltre di attuare
un progetto di promozione
e commercializzazione di
realtà e prodotti d'eccel-
lenza, che favorisca l'inte-
razione con vis itatori ,
buyers e delegazioni com-

Il Comune di Mansuè
organizza una trasfer-

ta a Milano per visitare
l'Expo 2015,
che è stata
programmata
per sabato 27
giugno. Que-
sto il programma: ritrovo
dei partecipanti alle 6, si-
stemazione in pullman e
partenza per Milano, per
visitare il nuovo polo espo-
sitivo di Fiera Milano co-
struita appositamente per

l'Expo. Il ritorno è previsto
in tarda serata. La quota di
partecipazione è di 55 eu-

ro a perso-
na, com-
prensiva del
trasferimen-
to in pull-

man e del biglietto d'in-
gresso all'Expo. Per infor-
mazioni e iscrizioni (entro
il 31 maggio): biblioteca di
Mansuè, tel. 0422.741915,
lunedì, mercoledì e giovedì
dalle 15 alle 18.

chiedil

CONFARTIGIANATO ALL'EXPO

Artigiani del buon mangiare
LA VISITA IL 27 GIUGNO 
ORGANIZZATA DAL COMUNE 

Da Mansuè all'Expo
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merciali estere. In sintesi
aiutare il "made in Italy" a
essere rilanciato e interna-
zionalizzato grazie ai riflet-
tori di un evento planeta-
rio. È nato così il Fuori Ex-
po di Confartigianato, un
prestigioso spazio "dedica-
to" nel cuore creativo della
città ,  con esposiz ioni ,
eventi, percorsi tematici,
incontri e partnership ec-
cellenti per l'intera durata
di Expo. È l'Italian Makers
Village che si svilupperà su
1.800 metri quadrati con
27 stand esposit iv i  che
ospiteranno a rotazione,
nelle 27 settimane di Expo,
altrettante imprese che de-
siderano partecipare alla
Rassegna delle Eccellenze.
Ulteriori dieci spazi saran-
no disponibili nello Store
delle Eccellenze per la ven-
dita diretta, gestita da per-
sonale specializzato; in più,
cinque spazi esterni "ali-

mentari" saranno dedicati
allo Street Food. Una strut-
tura dedicata ospiterà in-
contri tra le aziende e le
delegazioni commerciali
estere e i buyers individua-
ti grazie alla collaborazione
con l'Istituto nazionale per
il Commercio Estero.

Imprese vicentine e tre-
vigiane, che già hanno ini-

cuciservice

IL CONCORSO DI CONFARTIGIANATO

“Nutrire il futuro: energie dalla
tradizione". Si intitola così il

concorso nazionale lanciato da Confartigia-
nato, rivolto alle imprese associate ope-
ranti nei settori del manifatturiero e dell'e-
nogastronomico.

Attraverso il concorso viene individua-
ta l'eccellenza della produzione artigiana
italiana, che sarà messa in mostra nello spa-
zio espositivo di Confartigianato Imprese
presso il Padiglione Italia, a Milano, nelle
settimane dal 12 al 18 giugno e dal 9 al 15
ottobre.

I macro-settori interessati sono: l'arti-
gianato manifatturiero e l'artigianato eno-
gastronomico. Per ciascuno dei due setto-
ri è prevista la giuria, composta da esperti
del design (tra i quali Triennale di Milano e
Associazione per il Disegno Industriale) e
dell'alimentazione di qualità (tra i quali
Slow Food e Alta Qualità). La composizio-
ne e la competenza della giuria sono tali da
garantire il più qualificato livello di valuta-
zione della qualità dei prodotti che saranno
esposti presso gli spazi di Padiglione Italia
Expo 2015.
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momesso

ziato a manifestare il loro
interesse per l'iniziativa,
porteranno a Milano le ec-
cellenze dell'artigianato ve-
neto nella settimana che
andrà dall'1 al 5 ottobre. In
quei giorni, in contempora-
nea con la presenza della
Regione Veneto nel Padi-

glione Italia dell'area Expo,
i prodotti presenti in IMV,
rappresenteranno di fronte
al mondo il meglio delle
nostre produzioni nei set-
tori dell'alimentare, della
moda, del legno e del com-
plemento d'arredo, dell'ar-
tigianato artistico e del-

l'ICT. Gli spazi in IMV of-
frono possibilità aggiuntive
durante tutto il periodo
dell'Expo legati anche ad
attività di tipo tematico.
L'Italian Makers Village sor-
gerà in Via Tortona, uno
dei cuori pulsanti della vita
milanese. Area industriale

riqualificata, la zona è oggi
uno dei quartieri più in vo-
ga della città, una location a
due passi dai Navigli, un'a-
rea di quelle che meglio ri-
flettono quel concetto di
"tradizione e modernità"
quale caratteristica della
"artigenialità" italiana. AF
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Cosa è l'Expo?

Le Esposizioni Universali sono grandiosi eventi interna-
zionali che in sei mesi riescono a regalare un'espe-

rienza culturale, educativa e commerciale internazionale ai vi-
sitatori e a tutti i partecipanti, permettendo il dialogo tra i di-
versi cittadini del pianeta e contribuendo a rafforzare la coo-
perazione tra i popoli. Le Esposizioni sono gestite dal BIE
(Bureau International des Expositions), un'organizzazione in-
ternazionale intergovernativa composta da 168 Stati membri
e fondata nel 1928 tramite la Convenzione di Parigi.

Il BIE prevede due tipologie di Esposizioni
Le "Esposizioni Universali" come quella di Milano, or-

ganizzate su un tema generale ogni 5 anni e con durata fino a
6 mesi. I partecipanti costruiscono i propri padiglioni e l'area
del sito espositivo non ha limiti di dimensioni.

Le "Esposizioni Internazionali", organizzate durante
gli intervalli tra due Esposizioni Universali, su un tema più
specialistico, con durata fino a 3 mesi. Gli organizzatori co-
struiscono tutti i padiglioni e li affittano ai partecipanti.

Le Esposizioni, sin dalla prima edizione del 1851 a Londra,
sono state capaci di attirare un numero senza eguali di visi-
tatori. Nel corso del XXI secolo l'interesse mondiale è cre-
sciuto, come risulta dal costante aumento del numero di vi-
sitatori: Hannover 2000 (19 milioni), Aichi 2005 (22 milioni),
Shanghai 2010 (73 milioni).

Expo a Milano, 
la prima volta nel 1906

L'Expo a Milano non è una novità. Il 28 aprile 1906 si
inaugurava a Milano l'Esposizione Internazionale de-

dicata ai trasporti. Per l'occasione l'area alle spalle del Ca-
stello Sforzesco, l'attuale Parco Sempione, ospitava oltre 200
padiglioni. L'interesse verso i progressi ottenuti nel campo
dei trasporti terrestri e marittimi era alto. Tutto il mondo
aspettava la fine dei lavori del Traforo del Sempione. La ma-
nifestazione permise a Milano di guadagnarsi un ruolo da pro-
tagonista sulla scena internazionale.

Digital Expo. 
Gli strumenti digitali 
per conoscere Expo 2015

In linea con le nuove modalità comunicative rese possi-
bili dalla Rete e dalle nuove soluzioni tecnologiche, Ex-

po Milano 2015 si presenta con un volto "digital", utilizzando
gli strumenti digitali più innovativi nell'ottica di veicolare in
maniera capillare il messaggio "Nutrire il Pianeta, Energia per
la Vita". Ci sono le piattaforme web: il sito istituzionale, il ma-
gazine di approfondimento "ExpoNet", la community "Expo
worldrecipes", la piattaforma per la visita virtuale del sito
espositivo "Virtual Tour". Ci sono le App, ufficiali nate per fa-

cilitare la consultazione in mobilità. Ci sono i totem che nel-
la città di Milano aiutano i passanti a prendere confidenza con
i concetti principali dell'Expo.

La Mascotte: Foody

La mascotte
ufficiale di

Expo 2015  è
Foody, un perso-
naggio di ispirazio-
ne arcimboldesca
che in realtà è un
volto composto da
undici personaggi
ispirati al mondo
della frutta e degli
ortaggi. Il nome dei
personaggi - disegnati da Disney Italia - è stato deciso dai
bambini attraverso un sondaggio online sul sito ufficiale della
manifestazione. Si tratta di una famiglia composta da Josephi-
ne Banana, Piera la Pera, Rodolfo il Fico, Gury l'Anguria, Man-
ghy il Mango, Pomina la Mela, i Rap Brothers (tre ravanelli),
Guagliò l'Aglio, Arabella l'Arancia, Max Mais, Chicca la Mela-
grana e Julienne Zucchina. Sono personaggi che simboleggia-
no alimenti provenienti da tutto il mondo, ognuno con la sua
personalità, simboleggiando la diversità e l'unione.

EXPO, che c’è da sapere...

Diventa volontario Expo 2015 

Expo Milano 2015 ha, tra gli altri scopi, quello di at-
tivare diverse opportunità di partecipazione

all’evento. Per questo il volontariato, nelle sue varie forme,
è forse lo strumento più adatto per coinvolgere quanti più
cittadini possibile. Nell’ambito dell’Expo 2015 è stato pre-
disposto un Programma Volontari per coinvolgere tutte le
organizzazioni e dare l’occasione di candidarsi a tutti.

Sarà un'occasione irripetibile per entrare a far parte di
una comunità di volontari multiculturale e multilingue, e
acquisire nuove conoscenze ed esperienze in un evento in-
ternazionale, diventare portatore di un messaggio di acco-
glienza e integrazione. Info: http://volunteer.expo2015.org.
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Dal 1 aprile 2015 in
Veneto anche le

prescrizioni di esami e visite
specialistiche diventano digi-
tali. Si chiude così il percor-
so di dematerializzazione
del ciclo prescrittivo avviato
all’interno del Fascicolo Sa-
nitario Elettronico regionale
il 1 settembre 2014, quando
un promemoria bianco ha
sostituito la ricetta rossa
farmaceutica. La nuova pro-
cedura garantisce di avere a
disposizione in tempo reale
in un sistema unico regiona-
le dati verificati delle presta-
zioni prescritte e prenotate
dai cittadini. Il Veneto è la
prima regione in Italia che

procede a digitalizzare il ci-
clo prescrittivo.

Cosa cambia? Dal 1 apri-
le tutti i veneti che necessi-
tano di una prescrizione di
visite specialistiche, esami
diagnostici e di laboratorio
al posto della consueta ri-
cetta rossa riceveranno dal
medico un promemoria
stampato su carta bianca. In
un prossimo futuro anche il
promemoria scomparirà e
all’utente, molto probabil-
mente, basterà rivolgersi
agli sportelli, avendo con sé
la tessera sanitaria. La vera
novità sta nel fatto che que-
sto permetterà di digitaliz-
zare via via tutti i dati sanita-

ri del cittadino
collegati alla
prescrizione e,
quindi, al suo
percorso di cu-
ra. Dati dispo-
nibili ovunque
e in qualsiasi
momento on line: questo
l’obiettivo del Fascicolo Sa-
nitario Elettronico regiona-
le.

Uno dei vantaggi offerti
dal nuovo sistema è che ga-
rantisce alla Regione di co-
noscere in tempo reale l’ef-
fettivo numero e genere di
prestazioni prescritte e pre-
notate dall’utenza. Tutto ciò
permette di eliminare le

doppie prenotazioni e gli er-
rori, con positive ricadute
sulle liste di attesa. 

Il cittadino sarà informa-
to attraverso una campagna
di comunicazione su base
regionale che illustra attra-
verso materiali cartacei, vi-
deo e siti web come la ri-
cetta digitale sia una tappa
essenziale verso il Fascicolo
Sanitario Elettronico regio-
nale (FSEr). 

Addio ricette rosse
Dal 1° aprile non c’è più il vecchio ricettario

Continua la
generosa at-

tività della A.V.O.,
l'Associazione Vo-
lontari Ospedalieri di
Treviso e Oderzo
nata a Ca' Foncello a
Treviso nel febbraio
1994 e dal 2005 presente an-
che all'ospedale di Oderzo,
nel reparto di Medicina e Or-
topedia.

Il volontario AVO aiuta i
degenti nell'alleviare la sogge-
zione ed il timore che l'am-
biente ospedaliero incute,

per ovviare alla soli-
tudine che la mag-
gior parte dei de-
genti prova nell'es-
sere ricoverati e per
aiutare il degente ad
affrontare la quoti-
dianità ospedaliera,

dal bere al cibarsi.
Il volontario AVO si ren-

de disponibile, con costanza,
impegno e continuità (per 3
ore settimanali), trovando il
tempo per: essere presente,
ascoltare, cogliere il bisogno,
capire la solitudine, condivi-

dere la sofferenza.
Negli ultimi tempi è stata

lanciata una campagna pro-
mozionale per il "recluta-
mento" di nuovi volontari. Si-
gnificativo lo slogan utilizzato:
"Questi siamo noi... manchi
solo TU... Vieni con noi ad
aiutare chi ha bisogno!"

Per diventare volontario
AVO bisogna avere un'età tra
i 18 e i 70 anni, buone condi-
zioni fisiche, serietà, equili-
brio, discrezione, capacità di
relazione e disponibilità alla
collaborazione. Si deve segui-
re un corso di formazione, e
sei mesi di tirocinio in ospe-
dale, affiancati da tutor. Il vo-
lontario Avo si distingue per
il camice bianco con colletto

e martingala azzurri, che li
contraddistingue dal perso-
nale sanitario.

Per info: presso Oderzo,
tel. 0422 715306, www.avo-
treviso.org email:
avo@ulss.tv.it.

Manchi solo Tu!
L’ASSOCIAZIONE VOLONTARI OSPEDALIERI DI ODERZO
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Numero unico prenotazione 
visite 0422-1912900

Un nuovo robot chi-
rurgico che segna

un fondamentale passo
avanti nella lotta al tumore,
in particolare quello della
prostata (3.700 nuovi casi
l’anno in Veneto), è entrato
in funzione all’Ospedale Cà
Foncello di Treviso.

A dare simbolicamente
il “via” all’attività dei chirur-
ghi è stato il Presidente del-
la Regione del Veneto Luca
Zaia che, accompagnato dal
Direttore Generale Giorgio
Roberti, dal Primario di
Urologia Luigino Macca-

trozzo, e da numero-
si sanitari, si è spinto
sino all’interno della
sala operatoria dove
è stata realizzata una
simulazione d’inter-
vento.

Il “Da Vinci”, que-
sto il nome del robot, è co-
stato 2 milioni e 200 mila
euro e sarà prezioso so-
prattutto per la chirurgia in
urologia (67% del suo utiliz-
zo), dove è sempre neces-
sario operare in spazi molto
ristretti ma con la massima
precisione, ma anche per la

chirurgia generale (nel 16%
dei casi), per la ginecologia
(10% dei casi), per l’otori-
nolaringoiatria (4%) e per la
chirurgia toracica (3%).

Rispetto alle tecniche
operatorie tradizionali, il
“Da Vinci” potrà davvero
salvare e cambiare la vita a

molti pazienti (solo a Trevi-
so si registrano circa 600
tumori alla prostata l’anno):
il mantenimento della fun-
zione urinaria raggiunge il
97% dei casi contro l’88
precedente; le funzioni ses-
suali rimangono inalterate
nell’81% dei casi contro il
49% precedente; la perdita
di sangue durante l’inter-
vento scende a 200 ml con-
tro gli 800 di prima; il ritor-
no alla normale attività fisi-
ca si ottiene dopo 11 giorni
invece che nei 49 che servi-
vano prima.

Un robot contro il cancro alla prostata
Inaugurato a Ca’ Foncello a Treviso il robot chirurgico Da Vinci

Oltre 600.000 Euro
di f inanziamenti

per sostenere nuovi servizi
e progetti dal 2015 al 2017,
che si aggiungono ai quasi
630.000 Euro stanziati nel
triennio 2012-2014. Conti-
nua con cifre eccezional-
mente rilevanti il generoso
impegno della sezione trevi-
giana dell’AIL (associazione
italiana contro le leucemie)
a fianco dell’Azienda Ulss 9
a beneficio dei pazienti. Am-

pliamento dei servizi domi-
ciliari in ambito pediatrico
emato-oncologico e del so-
stegno psicologico per i pic-
coli pazienti; percorsi più
rapidi verso il trapianto di
cellule staminali omopoieti-
che. Sono solo alcuni dei
progetti compresi negli ulti-
mi finanziamenti di AIL, tra i
quali trova spazio anche la
ricerca.

Gli ultimi finanziamenti
di Ail  coincidono con la

conclusione della presiden-
za della sezione trevigiana
da parte di Teresa Pelos.
Presidenza che la Direzione
generale dell’Azienda Ulss 9
ha deciso di onorare con
una targa all’ingresso del
Ca’ Foncello.

“Nei 28 anni in cui Te-
resa Pelos è stata presiden-
te - afferma Giorgio Rober-
ti ,  Direttore Generale
dell’Ulss 9 - si calcola che
Ail Treviso abbia raccolto e

m e s -
so a
d i -
sposi-
zione
d e g l i
assisti-
ti e del servizio sanitario
pubblico finanziamenti per
oltre 10 milioni di Euro, la
gran parte dei quali solo ne-
gli ultimi 15 anni. Somma
che ha permesso di attivare
progetti e servizi”.

Migliaia di euro, l’impegno di Ail
La presidente Teresa Pelos lascia dopo 28 anni di straordinaria attività

farm legrenzi

Teresa Pelos
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